


I PRINCIPALI ASPETTI DEL REGOLAMENTO 
REACH CHE INTERESSANO GLI UTILIZZATORI 

A VALLE

1. Chi utilizza sostanze e preparati pericolosi continuerà a ricevere schede di 
sicurezza che potranno essere corredate, ai sensi del Regolamento 
REACH, di uno o più scenari di esposizione ; 

2. L’obbligo di comunicare informazioni all’interno della catena di
approvvigionamento per le sostanze e i preparati è rafforzato dal 
Regolamento REACH, il quale accresce in maniera significativa il numero 
di informazioni che i fornitori sono tenuti a trasmettere agli utilizzatori a valle 
per permettere a costoro di utilizzare le sostanze chimiche in piena 
sicurezza. 

3. Chi produce o importa articoli può essere tenuto a registrare sostanze 
destinate a essere rilasciate da tali articoli. La registrazione non è
obbligatoria se l’uso della sostanza è già stato registrato.

4. Se l’articolo contiene sostanze estremamente preoccupanti per la salute 
(SVHC) in concentrazioni superiori allo 0,1% in peso/peso, in quantità > 1 
ton anno, incombe sull’utilizzatore a valle l’obbligo di notifica all’Agenzia 
Europea e di informare i propri clienti in merito all’uso sicuro di tale articolo
(ind. quantità) 



Situazione generale del 
settore calzaturiero

Il settore calzaturiero è un segmento eterogeneo in cui si lavorano 
svariati materiali (fibre tessili, plastica, gomma e pelle) e si fabbricano 
diverse tipologie di prodotti, dalle calzature per uomo, donna e
bambino a prodotti più specifici come scarponi da snowboard e 
calzature antinfortunistica. Questa diversità di prodotti finali si 
rispecchia in una varietà di processi industriali, imprese e strutture di 
mercato.

L'azione UE mira a promuovere innovazione, concorrenza e 
competitività tra le società che operano nel settore, a combattere le 
frodi e le contraffazioni e a proteggere la salute dei consumatori e 
l'ambiente.



Situazione generale del 
settore calzaturiero

Nel 2006, il settore delle calzature includeva 26.600 
aziende, per un totale di €26.2 miliardi di fatturato e €6.9 
miliardi di valore aggiunto (lo 0,5% della produzione 
totale dell'Unione europea) e dava lavoro direttamente a 
388.000 persone. I due terzi della produzione totale di 
calzature dell'UE in realtà sono concentrati in tre paesi: 
Italia, Spagna e Portogallo, con l'Italia che produce circa 
il 50% della produzione UE.

L'industria europea delle calzature è costituita da molte 
piccole imprese (circa 20 dipendenti), la maggior parte 
delle quali è ubicata in regioni con bassa diversificazione 
industriale. Ci sono tuttavia differenze tra uno Stato 
membro e l'altro: le aziende francesi e tedesche contano 
circa 100 dipendenti, mentre le aziende spagnole e 
italiane ne hanno circa una dozzina. Gli altri Stati 
membri si collocano tra questi due estremi.



La fabbricazione delle calzature di 
per sé non può essere considerata 
come avere un impatto pesante 
sull'ambiente. La maggior parte degli 
impatti ambientali sono associati con 
le industrie a monte (cuoio e 
plastica).

REACH, impatterà sul settore 
calzaturiero portando gli obblighi a 
valle dell'utente.

Un'etichetta ecologica europea è 
stata stabilita per calzature in 1999. 
Si applica a tutte le categorie di 
calzature, compreso le calzature di 
sport, le calzature professionali della 
città delle calzature, dei bambini, 
degli uomini e delle donne, calzature 
dello specialista per freddo, casuale, 
modo e dell'interno.



Gli obiettivi principali di REACH sono di assicurare un ad alto livello di tutela della 
salute umana e dell'ambiente dai rischi che possono essere comportati dai prodotti 
chimici, la promozione dei metodi alternativi della prova, la libera circolazione delle 
sostanze sul mercato interno e competitività ed innovazione di miglioramento.

REACH rende l'industria responsabile della valutazione e del controllo dei rischi 
comportati dai prodotti chimici e del fornire informazioni adatte della sicurezza ai 
loro utenti. Parallelamente, l’ Unione Europea può approntare le misure 
supplementari sulle sostanze altamente pericolose, in cui c'è un'esigenza del 
complementare l'azione al livello comunitario.



CALZATURE E TUTELA DELLA SALUTE DEL 
CONSUMATORE

Proprio nell’ottica della tutela della salute del 
consumatore che ANCI, attraverso il Centro 
Italiano Materiali di Applicazione Calzaturiera 
- CIMAC, a seguito dell'accordo con 
l’Associazione Tessile e Salute e con le 
direzioni competenti del Ministero della 
Salute, oltre che con l'Istituto Superiore della 
Sanità, ha collaborato alla redazione di una 
bozza di progetto di applicazione del REACH 
(il Regolamento comunitario che riguarda la 
registrazione, la valutazione e l’autorizzazione 
delle sostanze chimiche) correlata ai settori 
tessile e calzaturiero, che è stata sottoposta 
alla firma del Vice Ministro con delega alla 
salute e in via di definizione a breve. 

Sulla base di tale progetto di applicazione, sarà possibile richiedere controlli 
riguardanti la regolarità dei prodotti importati da paesi extra-UE, e, di conseguenza, 
potrà essere richiesto da parte dell'Amministrazione Pubblica un riscontro oggettivo 
dell’effettivo rispetto delle norme che preservano la salute dell’utente finale.



NELL’IMMEDIATO, PRIMA CHE QUESTO PROGETTO DIVENTI U FFICIALE 
GLI ADEMPIMENTI PER IL SETTORE CALZATURIERO SARANNO  
QUELLI DEL PRODUTTORE DI ARTICOLI, OVVERO:

1. CONTROLLARE SEMPRE E SCRUPOLOSAMENTE LE SCHEDE DI  
SICUREZZA DEI PROPRI FORNITORI E CONFORMARSI AGLI U SI 
PREVISTI;

2. CONTROLLARE SCRUPOLOSAMENTE L’EVOLVERSI 
DELL’INCLUSIONE NELLA CANDIDATE LIST (sostanze dest inate ad 
entrare a far parte dell’allegato XIV che prevederà  il regime di
autorizzazione) DELLE SOSTANZE SVHC E FARNE LE DOVU TE 
RICHIESTE AI FORNITORI DI SEMILAVORATI E PRODOTTI C HIMICI;

3. RICHIEDERE L’OTTEMPERAMENTO DELLE FORNITURE AI RE QUISITI 
IMPOSTI DALL’ALLEGATO XVII CONTENENTE LE SOSTANZE O  
GRUPPI DI SOSTANZE SOGGETTE A REGIME DI RESTRIZIONE



PUBBLICAZIONE LISTA SVHC HA FATTO SCATURIRE UNA 
SERIE DI ADEMPIMENTI PER TUTTE LE AZIENDE

MISCELE:

I fornitori devono 
aggiornare senza indugio 
la SDS se una di queste 
sostanze è presente in 
concentrazione > 0.1% 
peso/peso

ARTICOLI:

Se un articolo contiene una sostanza 
SVHC in concentrazione >0.1% 
peso/peso, il fornitore di articoli deve 
dare informazioni entro 45 giorni 
dall’arrivo della richiesta;

A decorrere da 1/06/2011, i produttori di 
articoli avranno obbligo di notifica se la 
sostanza è contenuta in conc.>0.1% e 
se la sostanza è contenuta in quantità > 
1 ton/anno 

SOSTANZE:

I fornitori di sostanze 
devono aggiornare  
senza indugio la SDS
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SOSTANZE SOGGETTE A RESTRIZIONI

Un Utilizzatore a Valle è in diritto di richiedere ai propri fornitori la conformità
delle forniture ai requisiti imposti dall’art. 67 del REACH a norma dell’Allegato 
XVII del Regolamento stesso.

L’allegato XVII è entrato in vigore il 1 giugno 2009 (abrogando la direttiva 
76/769/CEE) e successivamente è stato sostituito il 27 giugno con il 
Regolamento n. 552/09/CE

IMPORTANTE
IL FORNITORE DEVE SPECIFICARE SE UNA SOSTANZA E’

SOGGETTA A RESTRIZIONI NELLA SEZIONE 15 DELLA SDS



GRAZIE PER L’ATTENZIONE


